tar ren 


tiglia grande 


ie con piccolo 
[opzione ordine 
oa anche c06 


itinpon 


e fratello 
Mica tira in Co 

montati. Ogni 
ita Ta vendita di 


cmetico sì ele 


tt vet 
Africana dei 


apelli © bart 
setta, dà il maturale 
[atta e capelli ca- 


1 della” bottiglia 
zi. — Questa 


topi 
lalla 


ate internazionale 
1 parmali: Alle 
ta Ntadialama 54 


atello N. 15. Té 
"gratia o frasco. 


30LLETTINO POLITICO 


3 27! agrario presentato alla Ca- 
nira doi Comuni non piacque al duca 
d'arevll. il quale, non volendo parte» 
cipare alla responsabilità insiemo co- 
gli altri ministri, si dimiso, La notizia 
di queste dimissioni ci fa trasmessa 
dal telegrafo. Ma il telegrafo nulla ci 
disco dell'accoglienza fattagli dalla quasi 
totalità della stampa irlandese, benchè 
la cosa avesse ben ma 
tanza. Osserveremo 
giornali d'Irlanda si mostrano lieti e 
sottisfatti della legge. Il Freeman's 
Jauvual, per esempio, dico, che allor- 
quando il Land Bill irlandese avrà con- 
sicrato i principi în forza 
proprietario non potrà più per semplice 
apriccio livenziare un afftainolo, non 
potrà più alzare gli affitti a suo ta- 
lente, non potrà più percepire l'inte- 
ressa dell'affto, e dovrà sottoporre le 
ti cog'i affitaiuoli suoi al giudizio di 
ta tribunale indipendente, l’affittaiuolo 
irlandese . il quale ora ‘è poco più 
d'uno schiavo, diventerà un uomo li- 
den. Da! momento che sarà appro- 
vate il Land Bil,il landiordism sarà 
cumplotamente abbattuto in Irlanda. 

Resta a vedere so la Camera dei 
lordi approserà la leggo così facilmente 
come la Camera dei comuni. La resi- 
stenza della Camera dei lordi è preve 

lla stampa liberale ed è aspet- 
tata dal governo. Il Datly-News si 
panda che cosa farà il governo quando 
sia respin'a dai Jordi. Il signor 
Gatone disse nella Camera dei co- 
munî che il governo è risoluto a porre 
în opora tutti i mezzi legittimi e atti 
ad oitesere ia [avore del Vil? agrario 
la sanzione dei due rami del Parla- 
peito. Quosti mezzi sarebbero due: 
coni del ministero, se la Camera 
ordi respingo il Zi//; oppure, ap- 
pello al paese. Ora il Daily-Nerrs credo 
che l'uno @ l’altro mezzo siano cattivi. 
L'eppolto al prese sarebbe, in conelu- 
gione, un giudizio degli elettori sopra 
la costituzione attuale della Camera dei 
‘di. E quanto al terso espediente, di 
cu si è pure occupata la stampa in- 
glese, cioè la creazione di nuovi pari, 
sembra che l'opinione pubblica vi 
contraria. Il Daily Nmes consiglia, alla 
su volta, il gorerao a tenere un'altra 
via, che sarebbe la soguento: posto 
ee la Camera dvi lordi respinga la 
riconvocare il Parlamonta nel- 

tunno venturo, demandare alla C: 
nera dei comuni un nuoro voto in 
favore della legge e ripresentare quindi 
il del agrario alla Camera dei lordi 
con tutta l'autorità di un governo 
lots @ appoggiato dalla pubblica 0 
Zion. 

BIl Times avora biasimato le conti. 
nu» interpellanze che ogni istante sor- 
gno in Parlamento a propostto dello 


APPENDICE 


ROSALIA 


alti l'innato sentimento di ciò 
situ # convenienta restituì la 
ia do modi quando fa 
zi ai sovrani; e i co) 
a la incorapgiarono e ri 
gioia al cuor suo. Fa questo vu 
stato wu cui ella ritornò sempre 
diletto, come uno dei più fe 
ra nia 
li ero sempre attonito, cssercando 
Sradn di d‘minio di sè, sempre di- 
hotrsto da Rosalia : era invoro pia 
terole a vedersi, unito com' era colla 
ferfeita umiltà è mudestio del suo cou- 
tsn0, ei spgiungeva a_ tutte Je sun 
ferforioai una tale quale dignità ed 
aristocrazia, paragonabile alla monta- 
tira di un raro gioiello che aggiunge 
ti sco splendore primitivo: ella pos- 
Isdera quel raro fascino dei modi che 
ella mia opinione è anche superiore a 
Suello della bellezze. 
sno avienbe supposto che ella 
‘st sì giorane e di umilo nascita; 


ici della | 


L'OPINIONE 


ni tra l'Inghilterra © la Russia. 
Ora il Giornale di Pietroburgo ap 
prova l'articolo dol giornale di Lon- 
dra. E di 
mes sia infine riuscito a_riconosenre 
che nè la dignità nè gli del 
l'Inghilterrà possona trarre alcun frutto 
dagli incessanti gridi d'allarme cho 
agitano la pubblica opinione e ina- 
spriscono le relazioni tra i duo. paesi 
le quali ad entrambi converrebbe di 
serbara amicheoli. » Il Giornate di 
Pietroburgo fa, inoltre, osservare, che 
gli atti dei duo governi, non meno che 
le loro dichiarazioni, lasciano scorgere 
i principii che serrono e continueranno 
a sorrire di base alla loro rispettiva 
politica nell'Asia Centrale. Il primo 
di quosti principii è, che i due go- 
vorni consercano piena ed intera li- 
bertà d'azione. Il gorerno russo non 
eredetta che gli convenizsa andare fino 
4 Merr ; ma non esiste e non potrebbe 
esistere a questo riguardo alcun im- 
pegno; come anche l'Inghilterra non 
aveva panto alcun obblizo di egom- 
brare Candahar. L'Inghilterra potrà 
ritornare a Candabar, quando creda 
di doversi ritornare; @ similmente, 
usando della pionissima sua libertà, la 
Russia si 

Merv. Tn fine il Giornale di Pietro- 
burgo esprime il desiderio che Russia 
 Toghilterra si aiutino a viceuda colla 
massima lealtà. « Quanto meno, essa 
conchiude, le tribù intorno a Merv 
raono eccitato da ufficiali inglesi, più 
© meno volontari viaggiatori, tanto più 
cesseranno dall'invadere i possessi russi 
e dal costringerei a rappresaglie. » 


LA QUESTIONE DI TUNISI 


La crisi ministeriale, che, per ora. 
non siamo in grado di provedere come 
e quando avrà fine, ha sciato alquanto 
la nostra attenzione dalla questione di 
Tanisi. A farla passaro in seconda 
linea ha forse contributo anche li 
persuasione che ormai sia questa una 
partita perduta. 1 francesi fanno en- 
trare lo loro truppo nel territorio della 
Roggenza, nò alcuno pensa ad oppor- 
visi, salvo por avventura il Bey. La 
questione diplomatica, si soggiunge, è 
esaurito. La Germania now solamente 
non ha interessi da tutelare a Tunisi, 
ma è lieta di tutto ciò che vale a ren- 
dere meno cordiali le relazioni tra 
VItalia o la Francia. All'Austria-Uo- 
gheria basta di acquistare la maggior 
libertà d'azione nell’ Adriatico e non 
si prende pensiero del Mediterraneo. 
Quanto all'Inghilterra, è inutile s0f- 
sticare sui 

lord Salisbury. Al punto in cui 

1» ense. importa solo di conosce: 
disposizioni del presento gabinetto, Or 
bene, può l'on. Cairoli credere che il 
| governo inglese biasimi la spedizione 
| frapeese in Tunisia, ma è un 


nel magnifico abito della superba Me- 
dea ella appariva una regina, 0 col 
portamento di una regina morora nel 
mezzo si primi nobili del paese. Era 
per certo una posizione inquietante per 
lei, ma lord Ernesto mi disse che la 
sua presenza di spirito non l'abban- 
donò un istante e che il suo contegno 
ora tranquillo, benchè profondamente 
rispettoso, mentre s'avanzava verso i 
graziosi sovrani. 

Come îl cuore di lui palpitava di 
gioia ad ogni parola benevola che que- 


sti lo dirigevano! Dimenticando per } 


un istante l’ansiotà, 


le perplessità, Te 
l'aapoecis pone si 


non viveva che 


i nel piscere di quel momento, nell'esul- È 


} tanza di veder colei cui tonto amava, 
1 si nobImente appre»zata. 

Innanzi che Rusalia sal 
il re aveva chiesto alla consorte un 
gioivilo di gran valere. ele porse a!la 
grata e arrossita fanciulla, stende: 
in peri tempo la mano, cui ella, con 
tutto il fervore della sua natura. portò 
alle labbra 

Ben si può credere quanto 
tore, pubblicamente res al'a giovane 
contante da tl personaggio, destasse 
una gora fra tutti gli altri di seco= 

rgerle onore; ma ella non 

pose mente al resto, non accolse altra 
lotizia tranne che quella dorivata di 
l'inaspettato favore e dalla benevolenza 
dei duo venerati sovrani; e quando fi- 
nalmente ebbe il permesso di ritirarsi 
e ritornò a me, il suo sembiante bril- 
lava di gioia. 

Tutta la sua stanchezza di prima 


1 « Siamo lieti che il Ti! 


stione dall'impadronirai di: 


dispacci contraddittori di | 


la fa- | 


Giornale Quotidiano 


platonico. Leggansi i giornali Miradlu 

inglesi; che cosa dicono alla Francis? 
| Chessa si accioge ad un'impresa dalla 
quale ritrarrà più danno che utile, ma 
cho ad ogni modo ciò riguarda lei o 
non l'Inghilterra. Questa può essora 
Aolente del passo fatto della Francia, 
ma non invia olcuna protesta, non 
solleva alcuna obiezione soria e si li- 
mita alla indispensabile protezione dei 
suoi nazionali che trovansi nella Reg. 
genza. Tutta la polemica che si à fatta 
in questi giorni sulla interpretazione 
da darsi allo dichiarazioni del gabinetto 
inglese, è, per lo meno, oziosa, poichè 
| la condotta di quel ministero è posta 

in luce dai fatti, o, per meglio dire, 
da ciò ch'esso non fa 

Così «i ragiona dal maggior numero 
© se questi appre-zamenti fossero gio- 
sti dovremmo trarne anche noi la con- 
seguenza che la questione di Tunisi è 
definitivamente chiusa per l'Itali 
forse si esagera, e d'altronde, ammesso 
che le risoluzioni della Francia sieno 
così irremovibili come si dice, e che 
ossa non esiti a giungere sino a Tu- 
pisi per ottenere ]a soddisfazione en4’ 
domanda, non finiscono perciò 
del nostro. governo rispetto a questa 
disgraziata controversia. Noi fin 
principio abbiamo escluso qualunque 
possibilità, qualunque idea di un con- 
flitto colla Francia, e l'escludiamo di 
| nuoro non per pusilianimità o per son- 
| timento d'impotenza, ma perchè rito- 
nismo che altri interessi politici ed 

forti, c'im- 


nostri vicini. Dobbiamo rimuovere ogni 
dubbio a questo propos:to 0 condurci in 
la tutela di quella parte dei } 

nostri interessi cho ancora può essera 
salvata a Tunisi non assuma un carat. 
tera di ostilità alla Franci 

Questa, a nostro avriso, avrebbo | 
dovato © potuto essere la nostra re- 
gola di condotta nei passati incidenti. 
Era necessario che l'azione dell'Italia ! 
si svalgesse a Tunisi in giusta misura, | 
senza suscitare un antagonismo del 
quale ora prevedibile che arr | 
dovuto subire i funesti effetti. L'I- 
talia dal 4800 al 1876 avova con- } 
servato ed în parte accresciuto la pro- | 
pria influonza a Tunisi accanto a quella 
della Fraucia senza dar pretesti a so- 
rii attri 

Por verità, ai ministeri di Sinistra è 
mancata nella questione di Tunisi come 
nella maggior parta delle questioni e- 
stere, quella prudenza colla quale si 
! oltiene assai più che non colle imprese 
arrischiate, mentre nel lungo periodo 
sovraccennato, la dign'tà doll'Italia non 
ebbe a soffrire alcuna offesa @ la no- 
stra posizione in Europa si 
onoresolissime 


———_—__ 


sombrava essere svanita; ella sembrava 
inimata dal magico elisire della be- 
novolenza. Ed ob quanto spesso un 
cordiale sorriso d'approvazione , uno 
sguardo di tenera simpatia, valgono a 
rialzara gli umiliati ea confortare gli 
oppressi! Quante volte derivano da 
quella fonte conto beni, tenni in se 
stessi apparentemente, ma della ma 
giore importanza alla felicità altrui 
beni che al cerlo nom sono valutati 
dei freddi è insensibili la eni durezza 
di modi cancella il benefzio, anche 
Indove intendono di usarlo. Ma colui 
le cni azioni partono dei sentimenti più 
schielti di benevolenza reguo gli im 
pulsi del cuore ed obelisco ai dolci 
dettati della propria natura nel modo 
stesso che Ja vite produce il frutto e 
la fontana lo zumpillo. 
non mai per certo esistette chi 
prù verace esempio porgesse di codesto 
spirito di benevolenza dell'augusto pi 
sonagsio cha non stimava avvilirsi in 
guardare con benevolenza _l' infimo 
| dei suoi sudditi; che, dall'alto suo 
soggio, degnava prender parte alle loro 
gine cd si loro doluri per rallegrarsi | 
davrero cn loro dello primo © pian 
gora a quosi. I 
Epperò il più tenue benefizio da lui | 
impartito, la più tenue notizia ch'ei | 
prendesse facova un'impressione inde- 
lebile: ei raccoglieva l'sff-zione del 
pari che la gratitudine, Quale esampi 
| ei lasciò al suo pojolo! imperocché tali 


sentimenti innalzano, nobilitano l'ani- 
mo! Ma, chimò, noi seguitiamo ad alie- 
i morci gli uni dagli altri colla mén- 


| torità ingl 


4 briel 
usati più da lui come straramnti ai suo 


| più vivaci aspettazio 


Per discutore t-anquillamopte e ami 
chovolmente colla Francia lo nostra 
ragioni a Tunisi, è indispensabile un 
gorermo il queto riconquisti tutt il ter- 
reno porduto, dal 1876 fino ad oggi, 
nella politica estera. È mestieri che la 
nostra amicizia abbia en valoro presso 
lo potenze estero, sc vogliamo che sia 
ricercata 0 che anche la Francia ne 
tenga conto. A tal uopo, coma più 
volto dimostrammo, è necessario, in- 
menzi tutto, di rafforzare gli vrdina- 
meuti interni dello Stato, poichè son 
forte © rispettato soltanto le nazioni 
bene ordinate. è urgonto che al 
nostro ministero degli affari esteri si 
riprendano © si riannodino le anticho 
tradizioni e si ritorni a quella politica 
dignitosa e concilianto che ci aveva pro» 
curato tante simpatia @ che più d'ogni 
altra giovava alla difesa dei nostri di- 
ritti. 


Il sig. Giadstone ed i Feniani 


Un dispaccio da Nuova York, 12, ai 
giornali inglesi, annuncia che i feniani abi- 
tanti quella città si sono riuniti sabato, 
che, dopo aver deli%erato intorno alla som- 
mossa di Ballaghade rlanda, 
qualo ci furono morti o feriti, ne atri 
rono la eausa al Gil? di oercizione © la 
responsabilità al signor Gladetone, Tn con- 
seguonza, essi. condi 


imenti da adottarsi por ess 
soutenza. Sembra che, appear ri 
questa comunicazione, la polizia di Londra 
si sa posta in relazione collo autorità dello 
Chashiro è del Filat-hîra, invitandolo 
ad esereitaro una grande sorveglianza in- 
torno al castello di Huwari 
gnor Giadstono si è rocat 
dopo la prorosa del Parl 
Un irlandese, per nome Coleman, nno 
dozli autori dull'attontato della 
Towe, si © ve {0 pel Canadà a bordo 
Australia, Quosta avo è vrrivata ai 


nuneia che, 
Colomsa si va verso Nuova Yerk, 
dove arrivò ssbato. Si assicuri clio le a 
1 chies ro immediatomonto il 
permesso al Stati Uiti di 
far arrestare Coleman da alcuni detectives 
inglesi. Il sis. Biamo avrotb: rispento che 
nua luscierebbe srrestare alcuno su' ler= 
ritorio degli Stati Uniti senza che fossero 
compiuto la formolità logali. Uno doi com= 
plici di Colemun, certa 0° Donoell, è pure 
arrivato a Nuova York. 
utori dell'attentato della Mansion -honse 
amwero d: sci, I) iord-ma 
heno irlaudoso, aveva \ 
coerciriono cusitra l'Irlanda Da ciò l'ani 
mosità di questi individui. O" Donnell so; 
cd dopojscoperto il complotto, egli 
altro 
cosplici, M-cn-y, il quale vi si 
trova ancora. 
1 tro altri indivitai implicati nell'afare 
sarebbero sempre in Taghilterra. 


—___—_—_—____- 


canza di affezione 0 colle misere gare, 
mentre potremmo ossere tanto più fe- 

i, godendo quello migliori o più pure 
gioie la cui fonte è nel cuore. 


XUV. 


N progetto formato in quella sera da 
ser Francesco non era stato l'impeto 
di un momento; dissimile dagli altri. 
si prontamento nati © spenti nella mu- 
tabile sua mento, quosto gli rimaneva 
impresso con una tenacia talo che, 
neanche volondo, gli sarebbe riuscito 
di vincere. Ma lo difficoltà parernno 
crescoro in proporzione della sua im- 
pazienza ; l'accesso alla di le: presenza 
gli era sempre vigtato. Neanche Ga- 
nè sua sorella polerano esser 


fini. Il successo della giovane cantante, 
dì esorbitante e superiore a tutte la sue 
l'aveva sifat- 
tamente innalzata nel rispetto e nella 
stima di Gabrielli, che attualmente egli 
ora divenuto il suo umile el nssequio«o 
servitora. 1 dilei desiderit, quinti. eram 
saori per lui, @ avendo alla dichinrat 
di non voler ricevere visite, ciò fu ab- 
bastanza. E realmente il suo animo 
vilo, aferrando subito ciò che poteva 
essorvi di utilo per lui in tale inclina» 
zione di Rosalia, egli si valso di que- 
sto preteeto per chiudere l'uscio in fse- 
cia a totti i visitatori, perchè la uffer!e 
di ser Francesco 0 di qualunque altro 
ogli ben comprendeva non essere che 
a detrimento dei suoi propri interessi. 


È q0° rapporto mansile del Ce 


‘del Giornate, — Ne 
Richismi è 


sito eui si spedinzo 


A Parigi, all'Aerson Havas, rue Nétre Dame den Vi 
Londra, Dauur Divisa ar Comp. 
La lettere e | reclami devono cesare inviati franeli all'Az:Vimetrazione 


dale I 
Fineh Lame, GERI È 


‘i restitaiseono i manoseriti. 


biameati d'indirizzo devono avere unita la fanta iv sorso 


il Giornale. 


Por gli ammuzai rivolgersi esclusivamente all'Agenzia dAnnmezi del 


ornale L'Orusios, vi 


FERROVIA DEL GOTTARDO 

ta Ticinese annunzia che dal 
io fe 
deralo sullo ntto dei lavori sulla ferrovia 
1 Gottardo allo fino di felibraio d-1 cor- 
its »no", risulta che Ja roccia asportata 
dal gran tuonel durant» il citato. mese fu 
di gen: 

D6G metri: a 

quantità quasi uguale 
Il progresso nella muratura fu affatto 
iasignificante, essendosi fatti 21,0 metri di 
Ita esolusivamento a'la parto sod della 
galloria, © la quantità nei piedritti ossendo 


La Go: 


stata la seguente 


Sani continuasse col modesimo progresso, 
por torminoro i piedritti si dovrebbero im- 
piegaro anvors 20 mesi. L'impresa si la- 
menta della mancanza di maratori sulla 
parto nord della galleria. 

1 lavori sulla parto mobito del tunnel, 
presso 280) mot., prosezuirono senza in- 
torruzioni ; nella parto contralo di questa 
parlo mobi'a è incominciato lo scavo pur 
la costruzione dei piedritti doll'anello dello 
«pessoro di 70 contim. La costruziona in- 
toroa della parto mobile rimano anche 
questo mese intatta. 

II lavoro d'ellarzamento nella parte mo 
Bilo centrale (7484-7125), se non sarà 

‘ior intensità. che al pro 
puro il compimento del 


0 duo nuovo rampe a 6400- 
€100 dalla parto di Goschenen, © 5080= 
6105 dalla parta di Airolo per l'esporia 
ziono del materiale; la wa di raccordo 
nella trincca non è però completa. 

Il Afowitora delle strade ferrate pub 
blica lo x guonti informazioni sulla linea 
di racconin en'la ferrovia d.1 Gottardo 

La bi della ferrovia Nova"o-l'ino 
La rimesso al ministoro doi lavori pub- 
bici il prozetto dofl«itivo della lima di 
race ndo coli'accosso al Gottardo da Gal- 
larato a Livano: linea cho non solo inte 
ressa tinto allo provincio veneto è Jom- 
bardo, ed in medo specia'o a quella di 
Misano, ma è un'arteria nosessaria, indi- 
snonsati, par collerare il enmmessto del 
l'Europa cstraio col orto di Brindi 

Il prozetro consti di 10% pezzo 
prlto; © pr cseguira celoromente lo copie 

, occorse protrarra l'o 
sito al tocco dopo ln 


dell'insento la 
rio del porsona 
mezzonet 

Abbiamo avuta cesasiono di prem'ero al- 
enni sppuati su talo progetto, compilito 
con quella cossiensi satezza cho si 
cbbo campo di rissontrare in tutti i lavori 
presentati ds juslla Direzione: 0 troviamo 
opportuno di pubblicare i dati principati 
cho vi sî riferiscono. 

La linea da Gallarato a Laveno ha lo 
sviluppo di m. 30,757. Fino a S. Giano, 
e cioò sino alla progressiva 28,002, essa 
rimano iniendenta; po si unisce, © corro 
parallela alla Novar 


1a casa propria, adunquo, Rosalia era 
insccosiabile, ed all'opera io le ero 
sompro al fianco, e benchè molto spesso 
alla fosso circondata da una schiera di 
ammiratori (e sor Francesco non man- 
cava mai d'essere fra questi), egli non 
poteva ottenere da lei nulla più della 
fredda e poco sodlisfacente cortesia 
che usava con tutti în generale, nc- 
compognata anzi da una marmorea ri 
gidità di contegno che avea già allon- 
tanato parecchi. 

Sicuramente, non vi è passione rî 

piena d'inconseguenza, di 
contradlizione, come l’amore, e ben ne 
era prova lo straordinario sontimento 
nutrito da ser Francesco verso colei 
che gli dimestrava nient'altro che fred- 
dere 

Egli che in tutta la sua vita av 
ricovuto per ogni altenzione da lui u- 
sata il più grato ricambio, egli sem- 
pre lodato, accarezzato, ricercato, do- 
vera ora sudare, umiliarsi per uno 
sguardo, par una semplice parla di 
un' umilo fanciulla il cui unico ap- 
porgio era la sua innocenza, In sua 
purità che stendeva intirno a lei co- 
mo un magico cerchio cui non si po- 
tea oltrepassare. 

Il mortificato baronetto non sapera 
qual via tenere ed ora deplorava vi- 
vamente di aver collivato si poco l'in 
timità con parenti sì prossimi com'erano 
per lui i Belmonte. 

Lord Ernesto ed Enrico ei s'accor- 
gova che erano più freddi che mai a 
Suo riguardo; quest'ultimo, dopo la 
conversazione tenuta quel giorno dal 


dal Sezzinurio, 87, pianterrezo KOMA. 


1 e coon planimetrico sono: 

Rettiliooi m. 21,816 97 — Curve di rag 
gio superiore a m. 4009, m. 5,000 17; da 
760 @ mao 4000, so, 4,070 77; da 4502 
m. 700, m. GIA 78520 mm. 400, m. 10258, 

La altimotrieho sono : 

‘Tratta in orizzontale m. 9,027 21; in 
pendonza fino al 2 p. 0/09 m. 6,140 0) 
dal 201 21 6 p. 0/00 m. 7,300 79, dat 
GI al 7 p. 6:00 m. 2,000; dal 7 all 8 
pe 0/00 ni, 4,055. 

La sempliso ispeziona di questi doti di 
mostra lo baonissimo condizioni di est- 
izio în cui dovrà i"vvarsi questa liucs. 

La tratta da Gallavato # S. Giano fu 

anchi s 1° Caliarato=Vara 
importo dî L. 4.341.800; 
2° VaranoS. Giano m. 43,102, importo 
L. 3,730,500. Il costo del seculo Vinario 
ja S. Giano a Lavcno è proventivaîo in 
L. 613.209; © cusi l'intera linea Gallaroto- 
Laveno importerà Ja sposa di L. 81185,500- 
1 provontivi. par l'appalto doi lavori, 
quali sono csolase lo espropriazioni, l'ar- 
mamento e la impalcatoro metalliche, 
portano rispettivamente poi duo trouchi. 
105,600 e L. 2,752,000, Il costo dello 
impaleaturo metalliche ammonta comple 


NOTIZIE ESTER 


GERMANIA. — 1 giornali di Merlino 
nol riforire i vivi attacchi di una parto 
dei giornali frano:si contro il goneralo 
Farra @ lo stato maggioro franceso pel 
modo col qualo ba organizzata la «pedi- 

isina, si astengono da ogoi com- 
mento, d sì limitano a ricordere l'analog 
dei fatti attuali colla situazione militaro 
franceso nella guerra del 187 
— La National Zeitung, parlando del- 
ornamento dolla Conferenza moneti 
no attri!uisco la causa al rifiuto dol- 
»rra © dico che l'aggiernamento è 
meio di facito riconoscimento del- 
‘sesso che sarebbe già destiusto all 


INGMILTERRA. — Il siguor Stores, 

borala, venno eletto membro della Gs- 
mera dei Comuni a Sunderland, scaza op- 
posizione. 

Ii sig. C. Camphell Rop, conservatore, 
vo.no puro eletto membro dei comuni a 
Saint-Ives (Cornovaglia) con 
tro 305 dati al sie. 


fodoraziono peli 
Spagna, fiderazione cho sarcbhe determi 
nata, ascondo qual giornala, dallo origini 
comuni e dallo sviluppo deila crvilià nella 
penisola iberica. 

Quell'articolo è assi violsuto contro gli 
faglesi. Vi si dice cho la decatonza del 
Portogallo dipendo dai vergognosi trat 
tati coll'Inghilturra, 


ROMA 


# sardi. — Davanti alla nostra Corte 
‘sssiso si discate un processo per un omi- 


suo spregevole amico Templeton e che 
avea riferita al fratello il quale, n 
turalmente, partecipò oltre modo allo 
degno di lui. 

È nondimeno il poter ottenere adito 
in casa Belmonte era l'unico mezzo 
che il baronetto potesse impiegaro a 
favore de' suoi progetti ; epperò i suoi 
aforzi eran volti a conciliarsi la fami- 

con tutti i mezzi possibili. 
noto quanto ei fossa maestro nel- 

rio di piacere, e come fosso quasi 
impossibile che non vi riuscisse, al- 
lorchè, lo volea seriamente, Egli prin- 
cipiò a frequentare lo società dova sa- 
pava che incontrerebbe le signore Bol- 
monte, a fare loro una visite nel palco 
termionta l'opera, ad usar delle cor- 
tesio alla sua giovane cuginotta lady 
Gornldina © riuscì insomma a fare una 
migliore @ piacevole impressione ni 
l'abimo della signore. Avea udito per 
caso della malaltia del suo cuginetto 
© benchè prima non sapesse neameno 
che egli esisteva ed i suoi sentimenti 
in tale occasione non fossero quindi, 
poe corto, i più caldi, puro egli era si 
abile in far crotero ciò che a lni pi 
cova, che il suo accento aff'ttun 
suo sguardo di premura, mentre chie- 
deva del suo cuginetto era riuscito, 
ad ispirare alla tnera madre un ine 
volontario senso di benevola compi 
cenza, che non avea tardalo a comm 
nicarsi alle figliuole. 


cidio commesso in Sandegna, I giornali lo 
annunziano col titolo: Processo dei sardi. 
Si dirobbe quasi che è sotto processo tutta 
l'isola di Sardegna. Quando è accasato un 
romano o un forentino si dice forea Pro- 
cesso dei romani o Processo dei fioren 
tinil Ci paro cho sirebbo opportuno di 
sorreggere l'impropria locuzione. 


Arrivo. — Il signor Del Mazo, nuoro 
Spagna presso S. M. il Ro 
è arrivato ieri a Roma, 


Sequestro. — Teriora è stata sequo- 
strsta la Zega della Democrazia per un 
articolo sulla crisi miuisterialo. 

Cenno neerotogieo. — La Leza 
delta democrazia sinunzia che è morto a 
Montona il giovano Giussypo Nathan, ap- 
partenonto alla fi cui son noti 
l'affetto © la dovoziono per Murzihi. 11 zio» 
vino Nathan era da gron tempo ammalato 
0 crediamo si fosso reeato a Montino per 
corcarsi un clima più mite. 


Apprrenza e # 
prima selots, che terrà il Consiglio 

. sporssî, in diseoscione la 
proposta per Îl micliramonto dello con- 

lo insegnante elemen- 

tane, Questa prop 
dalla Giunta con una Tonga relaz 
qualo ri rende nonto del sario intiri 
dato all'strazione olementare 6 dello n 
tovoli economie, che no derivano senza 
acapito alcano deli'edveazione o della col 
tu l 

Della qualo opsra usa gran parto di 
lodo va data sl relante direttora dell’ uffi 
zio d'istruzione, comm. Pignetti 

A noi però sembra cho il Consiglin do- 
vrobb» molificaro la propost 
completanidolo. 

Con quella proposta, sospirata da tanto 
tonpo, comu il pane dagli affamati, non 
si aceressono — notato — d'un soldo gli 

vendi degli insozeznti comonal:! 
ealeoli che essi hanno fa 
iglieri, per mostrara 


che lo stipendio attuale li fa quasi digio» | 


ima cha di Pasqua, re- 

la toro eloquenza. 
allora, diroto, è una corbellatara questa 
proposta? No: essi fa qualche cosa, ma 
non quanto basta. Essa, fa solo questo 
migliora le condizioni del corpo insegnante 
in quanto convento circa promozioni. 
Nè più nè meno. 

C' però da ai 
L'adozione delîa nuora proposta si spendo: 
rcbboro per gli insezuenti liro 671,000, so 

pur si dorretivo, 
una clessifeazione ia corrispondenza col 
regolamonto senlastico munisip»lo si spen- 
dersbboro più di 800 mila lino! 

id, ssdando per le spiocie, «i 
rubbo dovuto invese della proposta attuale, 
foro dello dc l'una” 0 aumectaro la cifra 
deli atipenti nella categorie, che saroble 
la meglio, 0 adottare un decreto, presso a 
P". fitonato che i regolamenti 1o lezgi. 
per i municipi come per gti Stati, si fauno 
sul serio 0 non sì famno. 

« Vedeto che lo acherzo è darato troppo 
a lungo. 

< La Giunta delibera che Îl regolamento 
seolastico municipalo debba sul serio re= 
golare.» 


afemarie antiche. — Lili 
rico Ferdinando n 
romano — la test 

al presiento. dell'Accademi 

della quaîo è socio d'onor 

nei quali è chiaramento indicato lo scopa 
di quella lettera 

+ È tempo davvero, anvi giù ci stri 
l'ultima ors, di salvaro per via di ripro- 
duzioni a pennello e a fotografia i più im- 
portanti prospatti della città. medisevali. 
prima cho dessi siano distratti. »... « i 
pittori romani vorrebbero eglino forse sta 
colle mani alla cintola a guardaro con in- 
differenza come va a demolizione quella 
vecchia Roma, di cul il tipo dalla storia 
consacrato fu pura la delizia di tanto go 
erazioni. » 

Cì augariamo che cotesto raccomanda» 
zioni, le quali sono novella prova del grande 
amore del Gregorovius verso la città no» 
atra , trovino negli artisti romani acco» 
glienza favororole. 


4 giarno delln crocifissione. — 
Ancho iori moltissima gesto in tutto le 
chiose nelle quali si celebrava la funzione 
dello tro ore, 

MI suecese» della giornata però, o mo- 
glio della nerata, fo, anche quest'anno, la 
Desolata a S. Marcello. Lo Stabat Mater, 
& pions orchestra, fa eseguito da circa ses: 
santa professori d'orchestra. 

Un'ora dopo l'Avo Maria, nol Serbatoio 
a'Arcadia, la passione di Cristo fu com» 
memorata con prosa 0 possi». 

Nol pomeri S. A. 1 Rosina 
si è recata a v la chiosa di Santa 
Croce in Gerusalemme, ovo si è trattonnta 
parecchi minuti, pregando inginocchiato. 


della 


naro, così di qua; 


vara cha, 


Sabato santo. — Oggi, visil 


- vigilio, Ecco le funzioni principali che 
Hi colebran 

Siaziono a S, Giovan 
Cappella papalo nel palazzo apostolico, Canta 

esta "n cardinale. dell’ Ordino do' preti; 
al Gloria în excelti» Den suonazo Je came 
pano dello chiese. — Tralazione delle te- 
‘to dei Ss. apostoli Pietro e Paolo da Saneta 
Sanctorum a S. Giovanni in Laterano. 
Quivi sono esposte tatto il giorno, 

— lo San Giovanni in Latorano si fa 
pare il battesimo di ebrei @ turchi, vi è 
l'Ordinazione generale, 

Salcate e merte. — Allo 2152 di 
fori, un uomo sni 90 anni gettavasi nel 
Tevoro dal ponte di Ripetta. 

Accortarano la guardia della Sociotà di 
soccorso per gli annegati, risci, con 
Barosivolo, a raggiungere il suicida © co: 
durlo salvo a riva. 

— Nel pomeriggio, pure di ieri, fa e- 
strato presso il ponte Sisto, dalla sponda 
del Tevere, il cadavere di va giorinetto, 


Mai 


| 
i 
| 


della Giunta, È 


I 
| 
I 


di circa 12 anni. Non si è potuto ancora 
identificare que! cadavere, cho trovasi in 
intato di avapzata putrefazione. 


saranco 
Jszzo Wedekind in piazza Colonna, nei qu 

si è trasferito, dal palazzo Sabino in cia 
della Muratte, il Ciroo!o nezionale 
grarazione sarà fatta con una eran 

ballo. 

A questo proposito ci i prega di anran= 
ciaro cha i vignori soci i quali non aver 
sero ricevuto Tanvito per fl ballo sono 
vamen si di dano. sollosita avviso 
alla segroria del Cirev'o, 


—_—— 
MANZONI E CAVOUR 


Dall’onorovala nes 
putato G. Massari, fu indirizzata la 
seguonto loitera al direttore della Per 
sereranza. Avendo nai riprototto l'a- 
nedotto a cui la lettera si riforisco, ci 
facciam premura di pubbl’ are, come 
egli ci prega, la lettera stessa 
AI 
del gior 


Direttire 
lo la Possereranz 


Egrosio © carissimo sizsere, 

Nel numoro della Persereranza del 13 
errante, gi vato stamaro a N my, si legee 
nella ruùtica dei fatti diverai una lettora, 
la quele narra duo snodioti relativi » Coe 
venr 0 Manzoni col tit-Jo: Carunr. Mano 
: Invorsado a mio be 
nota massima Suu cwigue, mi 


e un roechiere 
nefizio 
pregio farlo csservare, che la narraziono 
di quei duo aneddoti è toi 

pressocel 

cordi bio 


1878, 
Lo « 

vorrà compiagersi daro nepituità 

lonna del sno accreditato gior: 


Deputato. 
Roma, 14 aprilo 1581 


TEATRALI ED APTISTICHE 


NOTI? 


Quosta sara, venardì sont, tuit 
sono chiusi 

Domani a sera si riaprirà i) teatro Vallo 
colla Compacnia dalla Citiò di Torino, di- 
rotta dal comin. Cesaro Res-i. Esondirà 
nenti produzioni : Un eurioso ac- 

commesia 30 tro atti di Goldoni 
di sapone, commelia in tre atti 

Rerseaio, 


i tontri 


Ml progetto di aprito VAI 
spettacolo di pera a hallo x 
eretando 01 ormai se no può diro assica= 
vata l'efottuaziono. Verrà riprodotto, come 
già amnunziammo, il ballo del Danesi dr- 
duino d'Irrea, con tutti i mimi e i ballo. 
rini che lo esezuisono all'Apollo, comprese 
la prima ballerssa signora Do Simoni e la 
prima mima sinora Operti. 

La priva opera sarà la Losa di Cha- 
ranunir, alia quale terrà. probabilmcato 
dietro 1a Gemma di Vergy, del maestro 
Donizetti, che da molti anni nen fa più 
rappresentata a Moma, 


n'ra con 
10 con 


stato di passogzio por Roma, redu 
da Napoli @ diretto a Milano, l'eeregio 
maestro comm. Amilcare Ponchielli. Le 
rappresentazioni della Gioconda al 
Carlo sono andato di bone în meglio, 
grado l'ostilità di alcuni giornali, che 
proposito d'arta Launo volato faro una que- 
stione di campani 


La stazione della Scala di Milan si è 
chiusa col Simone Boccanegra, di Verdi 
quella del Regio di Torino colla Carmen 
di Bizet. ln entrabi i teatri. farono in 
teramento adempiuti gli impegni del mi 
nifesto e re gli abbonati alcuno rap- 
presantazioni oltro quella promesse, Pro- 
prio come all'Apollo di Roms! 


Lunedi, 18 aprile, alla Sala Danto, allo 
 pom.. darà un concerto il valento 
pianista Eugenio Pirani. 

Eccone il programmo: 

Parto prim». — Beethoven, Sonata op. 
81, 1° 2 — Biel, Gavotta — Schomann, 
Novelletta — Mi. Ende rom Lied — Cho: 
pia, Sele 

Parto seconda, — Chopin, Stulin in mi 
— 14. Stelio ui tazti neri — Jd, Polo» 

— Poganini (Liszt), La campanella 
— Pirani, Lontana! — Id. Serenata — 
Rubinstein, Valse caprice — Golinelli, 
Una mube fra il serena — Tiruell, Studio 
di concerto. 

Dismo, come abbiamo promesso, il 
nifesto del teatro Costanzi per la stagione 
di primavera, cho avrà priacipio il 20 del 
corrento mero. 

Lo opere promesso sono : 1° Africana, di 
G. Meyerbeor: /I Barbiere di Siviglia; di 

Lucia di Lammermoor, di Do- 
nizzetti, La Sonmambula, di Bellini: La 
Forza del destino, di Verdi, Almansor, 
opera Ballo in 4 atti, nauvissima; parole di 
G. Mezzacapo, musica del maestro Tito 
Antoni 

Primo donvo — Amalia Fosse, Elvira 
Colonnose, Giulia Novelli. 

Primi tenori — Giovanni Sani, Vittore 
Deliliera, 

Primi baritoni. — Mas 
lessandro Polonini, 

Primi bassi. — Giovanni Mirabella , 
Francesco Panari. 

Per alcano rappresentazioni straordina- 
rie è scritturata la sig 


E così pure la prima ballerina signora 
Virginia Zucchi darà alcuno rappresenta 
fiosi atraordinarie col dallo di Taglioni: 
La filo mal gardlo. 


Coppia dantanto: Giulia. Hofschuller, 
Achille Coppini, 

Cancortatore e direttore d'orchestra, mao- 
stro Alessandro Pomò. 


Nommr imreame e Farmi Vari 
Nusvo mode per pagar 1 debi 
— Legginmo nella G 
Tn una drogheria in via S. Ambre 
un tale depo aver mangiato perecchi 
ati ed averla ineffito con parsochi 
chierici di liquors, pretentova poparo cen 
un biglietto fola» da lire 2. 
Ti drozhiera foco osservaro all'arvontori 
«tto non era dono ed allora 
for parola, allar:ò quanti bie- 


vdit re. Compita 
impresa quel farabutto reappò via 

0 ii droghiero 

spedalo per la nessnssria m 


fn nuova treno. — Il Xonito 
atrade ferroto antisnzia che verrà at 
ato un treno diretto diurno ds To: 
Firenzo e v) per 
carrispondo' za_col 
da Roma delle Strado fore 


i por 
| rato romare. 
Oltrazzi all'excroti 
glia cerivono in dota de 
< È da duo sero cle si vanno ripetendo 
in questo trodizionalo prcifion città disor- 
dini spincavolissimi. Giuvinestri malo edo» 
a monel'acci di strada han 
lostaro i soldati che sono qua 
di guarnigione, con tal riprovovole smi 
nia chie li può condurre a tristi co: 
guenze. 
Allorguando ‘a fanfara gira par via Dori», 
a un corto punto sî sentono schiamazzi, 
urli © voci di scherno da far perdere, con 
ciusta ragione, la pazionza ai poveri sol 
doti. E difatti feri l'altro furono tanto presi 
di mira, che si trovarono costretti a sguai 
nars lo epado e disperdere quei mal con- 
sigliati, cho so ripoterar no il mol ginoco, 
i avranuo a poutirsone. 
Tori sera la via suasconvati pi 
istato d'assodio: carabinicri, 
soliati; con tulto ciò 
dolla fanfara vi furono i soliti urli, sue- 
cosss un po'di talforaglio che terminò senza 
danno di nessuno. In Oneglia, cho fu à 
vero di is-ima” dotl'eser= 
cho si trovino 
così porvertiti, da provocare que- 
sti bravi militi, cho forono qua mai sempre 


possaggio 


10 di questi depiorevoli disordini 
si racennia a questo modo: Un è 
solito nelle oro libero passare un po' di 
toripo accento sd una giuvane che non 
virtà, ra che 
gli fa comodo. È acsolto in sua 
morosamento @ vanno di piano ac- 
cordo, Fin qui nulla di male; però il male 
co lo mise na ignorantsccio di falegname 
che accortosi delle visite del osporale lo 
pigHò a mettegeiare. In sullo primo taxque, 
ma non coxsondo il motteggio, gli foco ve. 
doro colle boono che badessa si fatti suo 
‘ho non istuzzioasso can cho dormo, perché 
all'occorrenza saprebbe farsi rispettare, In 
qual mentro passò un uffsislo, che apo- 
etrofo ancho Jul Il rissoso falegnamne, 
qualo instigò dei fannulloni a faro quello 
clio ora fanno, Quosto fattereìlo paro che 
abbia fondimento, verificandosi appanto il 
tamalto in prossimità del legnaiuolo ac- 
cattabrighe. » 


saluto di Cesaro Cantù, che giorni sono 
dava a t mero. Il colebro storico va mi- 
gliorando sempro più. » 


Emigrazione. — Il Secolo ha Îlse- 
guonto telegramma da Torino, td: 
L'omigrazione continua in proporzioni 
tali da diventare inquietante. Anche sta- 
noito partirono 40 contadini ed operai per 


— Questo 
tribà barbaro tra l'Algeria o la Taninia si 
dividono in quattro frazioni : 1° Gli Soul 
con {4 chiicks 6 3500 fucili; 2° i Dode 
moka con 44 cheicks e 4000 fucili; 3° 
Ms Sslm» con dodici eheicks 0 2400 fa» 
4° i Chibià con 9 cheieks e 2500 fa- 
cili. Questa popolazione non risiodo in al 
cun villagzio, ma viva sotto lo tendo o in 
baracche sparso fra i monti. 
La grando tribù di Rechba compren 
1° Gli Onchetet; 2° gli Ouied Sebri 
gli Ouled Ali, M'P'odda; 
mi mazen ; 7° gli Ouled 
Kskim; 9° i Razocam. 
Questa ‘ribl può avero 50 mila fucili. 


PUBBLICAZIONI 


Il fascicolo d'aprià del Pollettino Con 
solare costiene 10 sezuenti matorle 
Commercio e navizazione italiana ia Cer- 
if nel 1880, rapporto del sig, ave. Lu: 
dovico Gioja, R.. vicosconsole a Cirdif 
trusmenro dol comm. ave. Giovanni Ga: 
poll, R. console qencrale & Liverpool, 
Relazione commerciale sul porto di Fi. 
ladelfia nell'anno 1880, del conte G, Galli, 
RR. vice-console in Filadelfia (Pensiteania), 
trasmessa dsl cav. G. B. Raffo, R. console 


generalo a Nuova York. 
Rapport sur Ja récolte do la Corbin 
chino frapcriso et le commerso de Saigo 
pendant le quetridm trimestre do 4880, par 
M. E. Ssltzkorm, cons) d'Allomagne, Gé- 
rant lo consalat R. d'Italio A Saigon. 
Importazione od esportazione di Rio Ja- 
neiro del 4° al 34 gennaio 1881 — Tavole 
tatistische trarmesto dal cav. Giuseppe 
mob. Bensamoni, R. consolo a Rio Janeiro. 
Slatistioa di tutto lo merci esportate per 
Bastimenti a vapori dai rapporti di Bar- 
ranquilla 0 Sabani!la daranto 1° anno 1880, 


«— Danimarca —Stoccolma — Berlino — 

Pietroburgo — Tripoli di Bar 

boria — Janinr — Costantinopoli — A 

vena — Messico — Ca'catta. 
Disposizioni consolari, 


VARIETÀ 


I GIUBILEI 


TI Giubileo universalo indetto del Papa 

Laone XIIT cun le lettera apostoliche del 

12 marzo 1881 appartiene, como il pres: 

denta dallo atesso Pontafico i 

altro luttero dol 45 

tegoria di quelli c' 

straordinari per distinzu-rli dogli ordinari, 

ossia dal tiiubiloo dell'Anno Sinto, li cai 

istituziono pnò dirsi oram>i ab 

dato v fatto di Pio IX. E, poiehà l' 

elica papalo offro occasione a © 

sui GiuSileî, non ssranto 

alcuni particoleri storici circa l'ori 

l'indole © gli efftti di una ist 

è lecito anssiseraro per merta, almeno fino 

a nor’ ondine, ciod fiao al 1900. La vita 

rigozlinsa che cibo per «inque sasoli, me- 

riterehbo dalla storia un'orazione fusetiro Dn 

più larga di quella cho noi qui faremo. 
Al privio annuozio della Bolla Pspalo 

por un Giubileo nol 4875 fa generalmento 

oreduto cho si trattasso del voro e proprio 

Giabileo romano; la cui ricorrenza cadeva 

appunto in quell'anno. IL fatto apparira 

gravissimo o lalo da destaro sperma» 0 

timori tanto nel ccmpo guelfo cho 

bellino, Ma speranza e timo 

mitigati quando si vente a sapero cho la 

Bolla di Pio IX dalla quale i cattolici aspete 

tavano la promessa dol pordo2o genorele 


era modellata su quella di Leone XII 


‘Érultavat spiritus. Poichè la Bolla por- 
tata ad esempio non era più l'atto col 
quale Leono XII indiaso Îl Giubileo romano 
ordinario del 4825 — ma bonsi l'alto con 
cui esteso, non , ma pol 
suzorsdivo 18%, l'indalgenza plenaria del 
Giubileo a tutta la cattolicità, secondo l'aso 
introdotto da Gregorio XIII nel 1576 
a quindi costautewente seguito gsi Pubti- 
fici romani, di concadere al mondo catto» 
liso un Giubileo straordinario depo finito 
l'Anno Santo di Roma. La Bolla di Loono XII 
pol Giubileo romano dol 1845, che inco- 
mineia con le parole: Quod loc ineuente 
sacculo, fa promulgata il 27 megzio 1824, 
giorno dell'Ascensione, como appunto in 
tal giorno dovava esserlo sconiiio la re- 
gola atubilita al solito da Gregorio XIIL 
L'atto pel Giubileo mondislo 1829 fu pro= 
to ia S. Pietra il giorno di Natalo 
1825 — dopo che nel giorno prosedente 
erano stato chius» lo Porta Santo, — Letta 
poi l'Encielica dol 24 dicembro 1874 la 
posizione si foco chiarissima per tutti, Sal- 

pari il Giubileo romano 

arrivare sd un Giubileo universale, 
quale Roma entrava como una città qua 

Jungno del mondo cattolico. — Pa Gi 
leo soefalo. — Roma poteva fore a meno 
l'Anno Santo non 

poteva faro a meno 

Vi sono duo speci gli or 
dinarii o gli strardi ci straor= 
quelli che i romani Pontefici sogliono 
conoedoro al mondo cattolico tanto in oo- 
ione del loro ingoronamento, quanto per 
la rieorronza dell'Anno Santo o anche in 
apeciali circostanze di necossità della Chiesa. 


quello romano dell'Anno Santo, quello di 
Compostella e l'altro di Lione. 

Il Giubileo di Compostella ha luogo sol- 
tanto in quelli anni nei quali la fosta di 
S. Iacopo Maggiore cado in domenica; il 
Giubileo di Lione ha luogo negli a 
portano la festa di San Giovanni Battista 
nello stesso giorno della festa del Corpus 
Domini. Questo secondo fu istituito nel- 
l'anno 4454 in cui si verificò l’accennata 
oinci'enz 

Tanto il Giubileo di Compostella che 
quello di Lione durano l'intero anno in cui 
eudono, procisameuto como il Giubileo or- 
dinario , cioè ventieinquennalo, di Roma. 
Ma il Giubileo del 1875 non essendo stato 
promulgato nel giorno dell'Ascensione del 
4ST4, e non avendo avuto principio con 
l'apertura dollo Porto Santo nella vi 
Natale, non poteva essere il Gi 

inario romano, l'Anno Santo di Roma, 
Cho cosa fu dunque ? 

Un Giubileo straordinario bassto sulla 
ricorrevza dell'Anno Santo che avremo 

lebrarsi ma non si colcbrava a 

1875, cioò un accessorio senza 
fl principalo, un seguito senza il principio, 
una coda senza il capo, Quindi non si vide 
più nell'Eacialica di Pio L 
tuna per lo locondo destinato ad 
preso d'assalto dallo turbe doi pellogri 
somparve Îl timere di un invasione del- 
l'Europa cattolica a Roma o sparirono 
tutte Je aperanzo circa il lato pittoru:co 
dello spattecolo costituito dalla foggia tra= 
dizionale dell'abito di cirenstanza, la el- 
legrina coa lo conchiglie, il bastone col fia 


articoli erano 
quando i. pelo 


oni per i tempi andati 
pellegrinavano, cioò 
viaggiavano a piedi 


La pellegrina difendova le spallo, il ba- 
stone serviva di accompagno è di appog- 
gio, il fissobetto costaneva il ristoro, l'am- 
Pio cappallo faceva da riparo per Il sole 
© per la poggia. Nei vagoni dolle atrade 
ferrato non vi è bisogno di siffatto cor- 
redo. I pellogrini so vanivano @ tenevano 
all'abito, sarebbero stati costretti a_por= 
tarlo nei baule, nascondondo così la pro- 
pria Bandiera in una sacca da notte. 

Il segno particolare dal Giubileo romano 
4 l'apertura delle Porto Santo dello Basi- 
liche ; se lo Porte restano chiuse non vi 
è Giubileo, Tanto è vero che usa delle 
condizioni dell'indalgensa consista appunto, 
almeno per la tradizione le oredenze po: 


polari, nell'ontrar sempra în chiesa per la 
Porta Santa 0 rell' uscito per la medesima 
soltanto l'ultimo giorno dell'Anno Santo. 
Vi sono Porto Santo giubilearI anche in 
altre città, coma, por esempio, quello di 
San Pietro di Nipali, della Metropolitana 
di Benevento @ dello quattro Basiliche di 
Lisbona, ma neppor. quaste vennero sperle 
nol 1875 

Lo Porte Sante dollo Basiliche romane 
e lo corimonia di «primento e di chiusura 
farono inventato nel 1500 da A'ossandro VI 
(Borgia). 

Sarebto oggi faori di 
il como 04 il perchè dll'invonzione, ma si 
tanga per fermo che dal 1500 in pui non 
vi è sinto Ginbilco romano senza l'aper: 
tara delle simbolico ports e che questa 
ctrimonia ha sempre avuto luogo nella 

igilia di Natu'o, mono tro volte, Ja prima 

ito Giulio {IL ii quale, essendo stato eletto 
il di $ di fe 1550. non potè co: 
Giubileo che uel 24 dello stenso 
seconda s0:10 Cemento VIII che 
dilferi la sportura al giorno 

di San Silvostro. ultimo dell'anno 1339 

Ja terza nel 

nel Li fotbeaio, apri la 


luogo dissorrera 


Porta Stnta il 


nonia era impysente © merita di 
vinta, Sall'ora del vi 
mo pontefico vesti'o di piviale 
ivo! 

i, ponitenzieri di Sin Pietro, amba= 
sciatori e principi andava dalla stanza doi 
paramenti alla cappella Sis 
uso introdotto da Clonento VII ‘vel 1525, 
trovavasi esposto 
dopo. hrovo or:zion 
Creator che prosegnivano i musici della 
cappella, la  procsssione scendeva por la 
scala regia al portico della Basilica, ovo 
era preparato il trano pontificale. IL pon= 
tefico Jo saliva 0 si sedova. Allora il care 
nale ponitonzioro megrioro presentava al 
Papa un martello di argento dorato, col 
quale il Papa avviciontosi alla Porta Santa, 
no porcuotova tro volte il muro. Dopo di 
Joi facovano sitrettanto il penitenziore 
giore @ quindi i minori; poi il muro della 
orta si lasciava al muratori che lo demo» 
livano, mentre la folla arrabattavasi per 


andavano quindi ‘iriczioli 
all'infinito. Il pontefoc domina la socna 
dal suo trono; lo eampans di tutte le 
ahieso che stopano a distesa da tro giorni 
continui, rinforzano i loro doppli = le ar- 
iglierio degli svizzori o quelle di Castel 

Angolo tuonano, i musioi cantano cd 

tanto il muro sparisco ed i penitcnzieri 
lavano con spagne inzuppato nell'arqua ho 
nodetta gli stipiti o la soglia della Porta 
Santa. Il Papa soe 
nocehia innanzi alla porta tenendo nella 
destra la croce astata @ ella mnistra un 
cero acceso, latuona quindi il Te Deum 
ed entrando per la Porta Santa va a co- 
lebraro i solenni vespri di Natalo - l’anno 
santo è comiaciato, 

Nello stesso tempo cho a_Sam Pietro è 
con la modesimo cerimonie si aprivano le 
Porto Santa dollo altro tro Busilioho di 
San Paolo, San Giovanni in La 
Santa Maria Mggiora da tre cardinali di- 
chisrati legati pontificii ad hoc. I cardinali 
rocavansi allo Basilicho con gran pompa 
di cavalcata. Partivano in antico da Sim 
Pietro, ma Benedetto XIII avendoli dispen 
sati da tale obbligo, nol Giubileo dol 1725 
@ nei successivi le cavalcato 'egatizio por- 
trono dai palszzi doi rispettivi cardinali 
1 corimoi ila chiusura delle Porte 
Sante che si facova precisamente un anno 
dopo, erano pressa poco eguali a quelli 
con le quali le porte ai apri 

Domenico Maria Manni 
dell'Anno Santo 
nel modo seguento: « Nè qui timo dixdica 
Îl darsi contozza del modo che fino da qual- 
cho tempo è stato praticato nel chiudersi 
colle Porte Santo il Giubileo, I card'nali 
legati pertanto nella vigil 
l'ora del vespro, cos 
tatisi unitamonte 


rcinandosi insieme fino lle radici del Cam= 
pidoglio; ove divisi, prendevano le loro 

‘uno per Tor di Specchi a San 

tro per lo Foro Romano a San 
Giovanni Laterano e il terzo per la Co- 
lonna Traiana a Ssnta Maria. Maggiore, 
per fare ciascuno nei respottivi luoghi 
funzione similo a quella che fa il Papa în 
S. Pietro benedicendo infine il popolo per 
concessione di lui, Nel medesimo tempo si 
fa Ja processione dal palazzo Apostolico 
nolla Chiesa di San Pietro nel modo che 
nell'apriro la orta Santa, © cantavo il ve. 
spro solennemente, s'incammina la proce 
siono alla Porta da serrarsi ed useiti tutti 
con ordinanza per la Porta Santa © in ul- 
timo il Papa sotto il baldacchino nella sua 


tra, colla candela accesa 
odiso la matoria preparata a murare la 
porta. Poi asperga l'acqua benedetta 0 vi 
dà l'inconso. Indi ripresa la mitra si cingo 
un hianehissimo panno lino; e dal peni- 
tenziere maggiore prendendo în mano una 
mestola da muraro di argento dorata, da 
uno schifo, che il masatro dello cerimonia 
li porge, tro volto piglia della calcina n 
dista la soglia prima alla parte 
destra, poi alla sinistra © nel mozzo e sep- 
pellice in alcuna cassetta di mermo varie 
medaglio di rame, d'argento è d'oro, rao= 
chiuso tra altre di piombo, formate per 
memoria di quell'Anno Santo; sopra vi 
pono tre pietro quadrate, dicendo con s0m- 
messa voce: 

In fide et virtute Jesu Christi Fi 

i, qui Apostolorum Principi dizit: Tu 
ex Petrua ct super hanc petram aedificabo 
Eccleriam measa, collocamus lapidem istum 
primarium ad claudendam hane Portam 
Sanctan, ipso tantum modo Jubilei Anno 
iterum reserandam. 

Dipoi il sommo penitenziere, di mano 
dol Papa ricevuta l'istensa mestola, stu» 
tato dai penitenzieri minori, fabbricando 
fnalsa il muro alquanto da terra. Indi il 


Papa lavatosi le mani è con a 
quscitto, da dodici. muritri, mi 1° 
tro e sei fuori, si mara la porta delie 
mesado mel mezzo sopra Il marmo ils 
olla croce è collorandovi line 

notanto esser quella stata ser: sr Ni 
pontefice nel suo Anno Santo. E men 
cho ciò si fa, vengono cantati da cor ri 
salmi. Finita pol di chindere la port] 
Papa di sopra la gran loggia del ports 
dà la benedizione solenne,  coll'ndulge 
pieniesima del Giubileo. ù 

E così finiva l'Aono Santo di Reza. 1 
giorno appresso si promulgava il Giatiay 
a benefzio di tutto il resto del mondo ca 
tolico. 

La nuovità introdotta con l'Easieia di 
Pio IX di un Giubileo venticinque 
comano a Roma ed a tutti gli alri put 
cattolici in an medesimo a 
esompio, Il Giubileo ordinario di Ret 
ra considerato come talmenta spa 
nell'anno inni cadora 


ia 
altro luogo. Chi veleva l'indiiga 
quell'anvo doveva veniro a Roma. Pi 
sospeso soltanto l'indulganza del Cond 
perclò altrimenti vi sorebbero stato dan 
indatgonze plenarie, cioò duo Giuhil 
sorso nello stesso tempo ed in tuta ha 
aattolisità, cusiechi i fadeli avr.bbiro args 
l'imbarazzo deîla scelta. L'ostoasiona dii 
Giubileo fuori di Roma fa da prima n 
gata financo a principi potentissimi. 
1390 comincid ad a. 
fono del Gia, 
abba biasimo. Su di che Îlpc 
dra Zaccaria sorivo : < Quello peralto a, 
strano, xo non con. 
dello scluma sh. 
bligava il Papa ad usare di maggior cs. 
discendenza, è cho egli Canmo medmin 
del Giubilon romano stendesse 
a Principi © Pi n 
non potero a Roma pellegrinare. » An 
toi di Niccolò V (1450) e quellé 
) farono estesi ad altre pro 
vinoîe, ma soltanto dopo finit 
romano; Alessandro VI fu il primo Pa. 
tofice cho costose il Giubileo a tato 1 
mondo cattolico, sempre, beno inteso, dpr 
la fino di quello di Romr, 

Per chi bon consideri la cos e ps 
la sostanza dell'Enciclica 24 disombre 15, 
Pio IX demooratizzò il Giubileo, ma ls 
Santo romano è morto. Roma nes è ji 
la città santa, la città. privilegiata, like 
del cattolicismo. Roma è una 
tutte le altre, o tutto lo città. 

i sono eguali innanzi alla legge dl 
snaovo Giubilco. 

La serio delle celobrazior 
Giubileo romano , costituito da Boriî:a 
VII nel 4300, fu interrotta per la pisa 
volta cinquso-nto anni dopo, cioè rel 18 
Rirosa da Leone XII nel 1825, h inter 
ruppo di nuovo il 1850 sotto Pio IX, n 


il 1875 la rispi 
La storia dei venti Anni Santi celati 
dal 4909 in poi è atata fatta o rita. Ph 
di cento istoriografl © trattatit, eni: 
ciando dal cardinslo Iacopo De Stemi 
Caetani , nipote di Bonifacio VII. is 
serisso sul Giubileo del 400, fool a- 
nonico Andrea Strogchi, che serisi re 
quello doî 1825, senza contare i mins, 
nè i non perfettamente ortodosi, nè i pr 
testanti, haono detto @ ripetuto tutto 
che si potova circa l'origine, l'isitaz 
1 cerimoniale, gli mi # 
consuetudini dei Giubiloi romani. Se lr 
vonire ci riserbasto un ventunesimo Gir 
, il Pontoficio chiamato 4 
no come Lace 
XII nel 4824 pel Giubileo ventesimo : dini 
Roo ineunfe. saeculo ev telerrima tempo 
rum asperitate omissum lamentabai» 
id tandem, faciente Domino mineratint 
suas, props jam eme, ut er more, inte 
feliciter peragatur di 
ati Nostras deuacieri 
vobie cum gaudio. 
Pio IX, cui Ja natara, 
nella cronologia dei Pi 
sentito di celobrare duo Giubilei, mei 
lebrato neppur nno. 
Jobel, Jabal @ Jobil sono tre piro 
ebraiebo che si contrastano l'etimolerà 
della denominazione. Giubileo 0 Job # 
gnifica tromba 0 corno, quindi il no* 
sarchbe venuto degli strumenti che sei” 
no a pubblicare l'anno Gi 
polo ebraico, abal significa germogli 
è Jobit vale ricondurre 0 richiamare &- 
icché il nome stsrebbe ad indicare lt 
periodicità. IL cardinale Bellarminesi tit 
all'etimologia da Jobet,_ Per «piegala ti 
srgua saporo che nell'anno avanti a qu 
Giubileo i campi davano al popolo dire 
ello frutti di straordinaria abbondast 
ricordate ? Anche noi, più 0 mero «È 
atiani, avemmo nel 1874 larghisiti me 
colti di grano, di vino e di altro. Il et} 
evento, per il quala la parola del No 


pet bella occasione 
Tesi scappare una bolla os 
Prrorigioe, Bonifacio VIII fs 
ciao Bolla de 
n 


quot 5 
naria, la qualo forsa 

somplicomeoto dalla tradizione ronan di 
giuochi secolari. Gli scrittori otina.. 
respingono sdegnosamente origina si 

paro cho si compisosiano pineto... 
cercare l'esempio o l'immagine del le: 
bileo cattolico nella istituzione derli 12 
Giubileo del popolo ebraico. Vediamo ®. 
que cos fuasero i Giubilei dello gem. 
vissero sotto la leggo del Vecchio 1° 

mento ed i giuoehi sosolari di 1% 


gua. (Continuo) 


—_-__— 


son panno li 
uratori, zag 


fi l'inserizione de. 
i serrata da quol 
Santo. 


venticinguennale, 
ti gli altri paost 


levano tutto 
vna che in egoî 
l'ind sigenza ‘ja 
* Roma. Pio IX 
ma del Concilio 
tibero stato dos 


Sa di che ilp 
Tio peraltro che 
ho. xo non consi 


1450) è quelto di 
tesi ad altro pro- 
finito il Giubileo 
il primo Pop- 
bilco a tutto il 
inteso, dopo 


a cosa e prenda 

‘etubre 4874, 

ibilco, ma l'Anno 

non è più 

ata, l'urbe 

una. città come 
Ù. terre 0 © 


atleti, comin 
Lo De Sstefanesoht 
liscio VIIL, che 
410, fino al cre 
che cristo per 
utaro i minori, 

rodossi, nè i pro 
lipetuto tutto ciò 
l'istituzione, 


itunonimo Giu- 
| chiamato ad 


ima tempo 
Limentabamure 
ino uaiserationes 
ea more, inatie 
peragatur, dae 
rrae denunciare 


lon esompio unico 


quindi il nome 
menti che servi» 
biteo al po 

ca germogliare 
hiamare, 00° 
indicaro la 


abiondanza. 

i 0 meno eri* 

lorzhiecimi race 
1) fausto 
Re d' 


(continao) 


"ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 14 aprile 
contine 
. N, decsoto che regola il contributo 
“cei al consorzio 
RL deercto, cho roge 
ai consorzio per irrigazione di terreni fa 
Pi decreto per la ripartizione in rato 
liv impasto diretto erarisli sospese nei 
teartn lello provincia di Mantova, Modona 


SERI corto, cha sosti 
ii el rezolamento per l'esecorioao della 
solla Sla di Calabr 
5 Dis ortroni nel pers 


nale del'e ammini. 
sinzoni elografiche, residente a Rarn*, 
‘n cho è interrotto il «avo scttom: 
no fa Batia © Rio do Janciro (Prasile), 
scrammi per Bahia ed oltro sono tra 
vi, pel tatto interrotto, cei migl ori 
| possibi. soaza cambiamento di tasse 

2° sdonzi ai 


La Gasselta l'ficia'e del 15 aprile 
contiene 
1 ezio deccoto 24 fetbr 
Banca M.tua l'o o'are :i 
‘to 30 gennai 
ls provino a di Girgenti 
pr altri dieci anni la riscossi ne dei pe 
i sullo barrioro datto 


vp Telice © di Misitto 
î Rezio decreto 27 felibraio che ap- 
sicane modifica 


lo decreto 24 marzo che autorizza 
di Montoponi Regia Miniera sd 


OUIZIE U 
NOTIZIE DELLA CRISI 


enlo interamente fallito il tenta- 
vrmare un gabinetto in cui 
presentati tutti i groppi della 
volo Depretis si è re 
ale, por e- 
la «ima 
preti. disse cho non po 
sro in un ministero di coi 
cn parte i, col 
sottiva stretto da vineoli di 
on i sentiva in 
mare le trattative. 

Snge orò, che dalle riunioni 
dii colloqui degli scorsi giorni era 
ulta!o l'accordo di tutta la Sinistra 
le idee © sul programma (!) Diede 
zianto Îl consiglio a S. M. di affi 

iv a qualche altro uomo politico 
ristra l'incarico di formare la nuora 

‘aministrazione. 

ino all'ora in cui soriviamo non si 
* quali deliborazioni ablia preso !a 
Tutti i giornal 


di Sinistra si affati= 
imosirare che l'accordo map- 
ci in pratica esisto in teoria. Lasci 
© che si confortino con questa fo: 

‘ troppo sublime per essere intesa 
srofani. La verità si è che le con- 
‘220 furono interrotte e che l’ono- 
vle Zanardelli è partito ieri stesso 
#h volta di Bresci 

Non registreremo tutte le voci che 

ne, Si diceva, per esempio che 
scarico di comporre il nuoro gabi» 

‘potesse essere alfidato all'onore- 

* Mancini. ma questa roce fa più 

sivenbta 

gni modo, la necessità di uscire 
nente dalla crisi si fa sempre 
ifesta ed è tempo di troncare 


‘anto la sera si era diffusa la no- 
the fosse stato chiamato al Qui- 
‘è l'on. Crispi, ma poi non si è 
tonfermala. 
£ dicono che uno degli ostacoli alla 
zione del gabinetto coi principali 
fi della. Sinistra è stata la difficoltà 
sadoro alcuni dei ministri de- 
“ionari ad abbandonare definitiva- 
tte il posto per lasciar luogo sd 
si ritenersno che tutto il mi- 
73 dovesse ritirarsi, oppure ripre- 
asi tal © quale senza modificazioni 
1a Camera. 
Però quest ultima eventualità è as- 
samente rimoissa, in seguito al ri- 
l'en. Cairoli di rimanere nel 
tt», sia che si conservasse l'an- 
‘ sta che se ne facesse uno nuovo. 
gna dira il vero: lonor. Cairoli, 
lsai meglio de' suoi colleghi, ha c 
î% l'importanza o il significato del 
17% della Camera, Egli ha dato prova 
7 Sssequio allo spirito delle istituzioni 
* va lodato da tutti i partiti. 


CINFERENZA MONETARIA 


conferma che gli on. Morana e 
loda banno rinunziato all' in- 
2rco di rappresentare l'Italia nella 
Snlerenza monetaria di Parigi. 

Per quanto sappiamo, quent'inearico 
5 renno finora definitivamente a0- 
ciato neanche dall'onor. Luzzatti, il 
Fiale si riserva di deliberare in pro- 


folio quando sarà formato il nuoro 
inistero, 


E così pure 
nono concordi nell'affermare che on 
cambiamento di ministero non eserci- 
terebbe alenna spiacovoleinftuenzi sulla 
relazioni tra la Francia e l'Itali 

La Liberté, ch' era uno de' giornali 
Più violenti contro di noi, ci giunge 
oggi con un articolo nel quale insieme 
a qualche parola, per vero dire, poco 
cortese, espone pure l'opinione che le 
due nazioni latine abbiano interessi 
commni da tutelare e perciò sia da 
desiderare cho rimangano amiche e 
procedano d'sceordo. 


UNA RISSA A PARIGI 


Il tolegrafo avova dato grande im- 
portanza ad una rissa avrenuta a Pa- 
rigi fra operai italiani e francesi colla 
peggio di questi ultimi 

Ì giornali parigini giunti oggi ne 
recano i particolari senza farne aleun 
caso. E infatti si tratta di un» contesa 
în un'osteria e pare cho la politica vi 
sia stata interamente ostrano: 

ili operai italiani che ferirono i 
francesi non vennero ancora arrestati. 


AL DIRITTO 


Il Diritto negara, l'altra sera, che 
il Daily Netes fosso l'organo del signor 
Gladstono e del partito liberale, affer- 
mando invece che la Pal? Mall Ga- 
sette è il giornale che veramente e 
sprime le idee del primo ministro in- 
glese. Ebbene, richiamiamo l'attenzione 
del Disitlo sul linguaggio che tiene la 
Patt Mall Gazette, nel suo articolo dol 
12 aprile, intitolato: Farisaismo în- 
ternazionale, sulle cose di Tunisi e 
sull’atteggiamento che dove assumere 
'loghilterra : 

Uaremo senza dubbio éissorrere molto 

interessi inglesi che vi sono impe- 
gnatì. Gi si ricorda, por esempio, que 

‘ogzi che l'Inghilterra, quale put 
moditerraner, le eni fitto commer: 
pere»rtono lo stretto fra Tunisi 0 la Si- 

ita in uD coulitto che può 


duo o tre anni or sono, ciò 
liba provocato articoli. fulminauti, in 
retbo chiesto una prossiono, ri- 
mosiranzo, un intervento attivo, con tatte 
lo solito frasi, sull'ascendente inglese nei 
consigli dell'Earope. 
inbene, è già qualche cosa che tatto ciò 
sia finito. Il tentativo di stabilire 1° 
donto ingleso termi:ò per privarci, 
rante qualcho tempo, dall' influenza che 
giustamento spetta a qualsiasi prando po- 
tenza che possa presentarsi davanti al- 
l'areopago europeo collo mani pare. Con- 
temporaneament il nostro interesse al man- 
tonimento della paco europea rimane forte 
e diretto quanto mai. La sola questione 
è come possiamo meglio promuo' 
positivo cho vi sono'seriì pericoli Iateni 
nelle possibili complisazioni fra la Fran 
l'Italia. Nulla di qu 
ghilterra mediante u 
od altra, potrebbe prolurre un diverso ri 
saltato 
Vi sono due direzioni 
può fato molto megiio ch: qu 
azione positiva. Da un lata vi lsuca che | 
fl bey di Tunisi provata a'l 
dipendenza, Non è altare 
Dall'altro lato sarà cu ed 
parte nostra di non infastidire i franosi 
con importuni consigli di da una 
politica obo non recherà luo xlcan «olio 
profitto è può esporli a gravi pericoli 


QUESTIONE DI PROCEDURA 
Lorgiamo nella Liberté: 


< Si parvo sorpresi perchè il sig. Ber- 
thélemy Saint-Hilairo non abbia risposto 

interpellanza sugli affari tunisini e che 
il proposito del goverco sia atato esposto 
dal signor Ferrs. 

< Questo modo di procedura, so così si 
può chiamarlo, fu consi; 
agli oschi dei governi 
senza del ministro degli affari 
tribuna avrebbe dato all' incidente tuni 
un'importanza diplomatica. che non com- 
porta il carattere paramento locale dalle 
nostro attuali divergenza colla Reggenz 


NON MOBILIZZAZIONE 


Il Soir ha la segnato nota, in data di 
Parigi ff: 

« Crediamo utile, nell'interesse del pub- 
blico, di precisare un fatto importanto. 

« Parecchi giora 
mobilizzazione. Quei 
della città si propaga campagna 6 
ha prodotto qua gli allarimi. 

< Importa di diro molto chiaro che la 
parola fu usata a torto. Non vi ha mobi- 

vo no sarà, L'affare tuni- 

sino non riehiote una risoluzione si grave. 
D'altronde la mobilizzazione non può farsi 
che in virtù d'una logge. 

< Lo troppe sotto le bandiere possono 
senza inconvenienti fornire i cont 
necessari non solo contro la Tuni 
eventualmente contro le tribl che il cat- 
tivo esempio potrebbe trascinare, » 


La questione tunisina 
Il Temps ha per dispaccio da Tu= 
12 


nem 


ignari. 


rivo dello fregato Maria Pia, 
Emonuele @ Roma. Questo futto è difici 


ministaro italiano; ma se fosse vero è int- 
Hi fee vl sce scongie 
nisini, già eccitati da intrighi, e Ù 
Neli deere appoggio, messhe: 


Tebbero totalmento di misura verso i fran- 
esi. Il pericolo diverrebbo allora realo ed 
Avrebbe per conseguenza immediata l'invio 
d'una squadra francese per controbilanciare 
l'effetto moralo dell'arrivo delle mavi ita 
lisno @ per impedire lo cattivo disposizioni 
del goverao tunisino, + 

fratello del principe parto gio- 

9 4000 vomini per provrelere 

reguisireono tutta In professioni, 
compresi i calzolai franvesi, Quenti ultimi 
Avendo protestatn, ricevettero dal consolato 
l'ordine di ubbidire, cid che indiohereh*o che 
lo truppe tunisine sono considerato come ni 
atro alleate. È un'interpretazione che i fa 
petranre smentire. Int:nto,il genoralo Ali- 
bey rifuta categoricamente «i impiegare Ja 
fervovia frateewo; egli si ostina a fare la 
strada a piodi, perdoodo corì otto giorni, 
© gionifcando l'opinione da mo testé e: 
tprossa. 


In risponta alla protesta del bry. il gover 
» franceso foco notificare a) Rutdio che non 
poteva ca Je disposizioni adot- 
sal govarzo tunisino 

rosistenza 


dopo toa longa deliberazione del 
Consiglio, îl ministro Mustafà feco redi- 
ero una roplica, Il cui contenuto è rià 
noto al pubblico. Il ministro tunisino man- 
tieco la aua protesto; ogìi dico cho le truppo 
tunisino noa attrecheranno i franco 

cl'osse non posseno impedira aito tribu di 
difendersi contro un attacco e di provo- 
in tal modo eventuali complicazioni 

li rinnova l'insinuszione che | cose: 

i dovrebbero sottoporre la loro 

capi dell'osercito turisino, i 

i farebbero diritto, 

Insomma, questa risposta è aasoluta- 
mento negativa, 0 non v'ha alcun cam- 
biamento d'attitudino agli occhi dei musal- 
mani. Gli abitanti della città ed i soldati 
dell'esercito sono d'altronde confermati 
nella loro opiniono dello arringhe degli 
affciali, 

TI campo, organizzato sotto il comando 
di Sidi Alì bey, considerato, in modo 
assoluto, come destinato a combattere i 
franosi è non i Nrumiri. 

Ali bey gi è recato in gran pompa jeri 
4 fare la yroghiera sila. moscho 
fu accolto dello acelamazioni d'u 
cha aridava : Inchalah mansour! (Dio 
dia la vittoris) Il compo partirà assolu- 
tamente giovedì, ed a piosi, poichè Ai 
non vuolo impiegare, dicesi, la. ferrovia 
francese, 

Sebbeno il prestito di 800,000 piastre 

ancora uffinialmenta ‘emesso, la 


Il console d'Italia, sentendo senza dub- 
Bio la responsabilità (?) che gl'incombe. 
rebbe nella colonia europea, se scopi 
disordini, prose l'iniziativa, pretso parecchi 
dei suoi colleghi, per una riunione 

ralo dei consoli, cho avrà luogo que 

allo quattro _VÌ ripeto, d'altronde, che non 
vi ha alcon pericclo immediato, ma le pro» 
esuzioni sono sempre buone, 

TI governo stesso cominaia d'altronde ad 
adottsre dei provvedimenti per evitare un 
movimento popolare. Egli 
riunione di più di quattro indigeni 
scorrere di politica, sotto pena di quattro» 
conto colpi di bastone. Teri, egli ordirò 
puro la chiusura dei calfò inauri o dell 
tottegho indigena aperti dopo le novo di 

I chif. governatoro di Kof, è partito 
‘an una scorta numerosa por raggiangore 

tro della guerra a Souk-el-Arba, 
dave rimangono soltanto 700 regolari, i 
gori essendo partiti. per diverse desti= 

Tunisi, 42 aprilo (sora). 
Alla conferenza dei consoli, el'ebbe Inogo 
s2gÎ, allo 4, presso il console di Fran- 

corpo consolare, su 
vato tutti i consoli. 

funiono fu molto cordiale, Si decise, 

snito all'offerta dol console di Fr 
cia, che Ja Compagnia di Bona-Guelme fs- 
ir. bis il ritorno a Tunisi degli europei 
di tutte Je nazionalità, isolati nella valle 

‘a Meljerda. 

Quanto a Tunisi stessa, fa deciso che 
consoli presentersbbero sì bey, delle os 

zioni sullo «piacevoli interpretazioni 
alle quali si prestava l'uitima frase della 
sua protesta © gli riconlerebbe l'obbligo 
atretto di mantanero l'ordipo 0 di rispon- 
doro dolla sisurezza Onelià il gorerno fune 
zionerà, 


conferenza dei consoli prova che la siou- 
rezza degli europei ron è seriamente mi- 
pacciata a Tonisi 


rcuno, dà informazioni soddisfaceni 
disposizioni dello popolarioni dal centro e 
dall'est della reggenz», Non si segnala al- 


protezione francese (1) 

L'Agenzia Haras pubblica i d'spacci 
seguenti 

Algeri, 12 apri 

Sid sompro sanza serio notizio dalla fron- 
tiera tunisina. Non è avvenuto alcun fatto 
malicnte dopo il colloquio del goseralo Rit- 
tor coi tre ufficiali superiori tunisini. Il 
gonerale oserrò in quosto collequio la 
massima riserva dichiarando di non aver 
masdato per negoziare su d'un punto qual. 
siasi. Non si trattò quindi d'una inder 
di 300,000 franchi. 

@l'inviati sono ripartiti abbastanza seo- 
roggiati per l'insuccesso el Joro tentativo, 

Si oredo cho pre 
trumento è all'incirca 
che l’azione 
medo serio. 

Bona, 12 aprile. 

Ebbe luogo un Consiglio fra i generali 

Forgemol, Ritter,. Vibcendot e Lagerut. 


Tolone, 12 aprile. 
Il trasporto la Dryade, comen'anto Mi- 


chel, salperà per l'Algeria con 220 uomini 
d'equiprggio cd 800 militari. 

La corazzata Ja Surocillente ed il tra- 

tendono più che 

per prondero il 


camenti. d'ariglieri», di 
qaosintori a cavallo 0 di uaneri arrivano 
colla ferrori 

Lanovillo, 12 aprile. 
Duo squadroni del 0° cassiatori e due 
squadroni del 43° lasciarono la nostra città 
per recarsi in Algoris. 
Tolone, 13 aprile. 
II trasporto la Gi , o-mandanto 
Lo Boursesia, con 2: d'oquipage 
gio 0 1200 soldati, @ l'/nfrenide, com 
davto Delacatx, con 2:5 uomini di equi» 
pagzio cd 898 telliti, ssipano eggi per 
Algeri. 


categorissmouto le voci d' annessione e di 
aatituziono della dinastia regnsnte, qui 
sropogate ia emisori stranieri 

Si sredo che il console di Francia abbia 
diovato puro insist:ro pela soluzione delle 
diffeolà in corso ed invitaro il brv a dare 
cello saratzio per l'attuazione delie nostre 
emmvenzioni col governo tu 
l'interossi dii neatri. naz 
giù como per il passato, in lai 
tasie dei ministri od alle 

XI conso!e di Francia avrebi 
uovato il desiderio del suo governo di 
dere lo truppe tunisina. cooperare alla 
rpotizione evatro i Krumiri. 

Signor: tuttora la risposta dol bey, ma 
l'innueresio ogzidi consiatato dei suoi porsi 
per ottonere un aiuto estero rendo ab 


annunzia che lo scam- 
io dei telegrammi fra Marsiglia o I} 
avendo assunto da qualche giorno uno svi- 
luppo considerovolo, parecchi impiezati 
d li'afficio centrale furono ineisti a Bona 
er aumentare il personale di questa «ta- 
ziono telografica 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Belgrado. ti. — La Scupcina no- 
minò una Commissione, composta di 
cinquo membri , incaricandola di esa- 
minare rigorosamente lo speso fatte dal 
4876 fino alla nomina dell'attuale gn- 
binetto. 

Tunisi, 44. — 1 consoli, riuniti 
presso il decano del corpo consolare, 
senza entrare nel merito dolla questione 
politica, diseussero i provvedimenti da 
prendersi a tutela dei nazionali stabi- 
liti nei luoghi delle operazioni mi 

Il console di Francia ha dichi 
rato che lo truppe, quando si avanzo- 
ranno, useranno i debiti riguardi. 

Londra, 45. — Il Times crede di 
sapere cho l'Inghilterra sarà rappo- 
sentata alla conferenza monetaria, ma 
con riservo contro l'obbligo di ado:- 
tare il bimetallismo. 

Napoli, 45. — È entrata nel porto 
la squadra olandese, composta della 
fregata Van Galen @ di tro. corvelto, 
sotto il comando del Commodoro Binkes. 

Pietroburgo, 45. — I cinqr 
ini dello ezar farono impiccati questa 
mattia: 

L' esecuzione fa aggiornata per la 
Hellmann, in vista del suo stato di 
gravidanza. 

Verona, 15. — Ieri sera si mani- 
festò un gravissimo incendio nello sta- 
bilimento ed annessi magazzini di ospor- 
tazione della Casa Cirio. 

Il danno si calcola possa ascendere 
a L. 300 mila. Nessuna vittim 

San-Vincenzo , 14. — Proveniente 
da Genova e Cadice è giunto il piro- 
seafo Nord-America, della Società La- 
varello, e ha proseguito per la Plata. 

A bordo tutti bene, 


BORSE DI COMMERCIO 


Roma, 15 aprile 1881. 


Mercato relativamonto fermo con un di- 
soreto numero d'aflri. 

Il nostro Consolidato 5 0;0 venne trat- 
tato' per finé da 02 10 a 92 17°1;2; per 
contanti Di 02 112. 

Stazionari i presti Pontifii, 


Cattolico 13; Blount 92 40;\ Rothschild 
9030, 

La azioni della Banca Generale cbbero 
affari da 050 a 051. 

Poco in Banco di Rema da 631 a 630, 
0 d-bole il Gas di Roma negoziato a 905. 

Piuttosto ferma la azioni dell'Aequa Pi: 
coluto a 1040 0 10t1. 


Un poso più sostenuti i cambi. 
Parisi Chqws 102 20. Parizi 
Londra 31 mesi 25 03. 


noe 
Panini era 
STE 
n 


Unione gendeale us 


pese A I 
Ultini corsi della sera - (Goulevard) 
Parigi, 14 aprile (oro 10 pom) 


21 1316 Spagnnolo esterno, 
120 21 Prasoase 5 050. 


55 Ferrovie lurclo, 

80 R2 Italfano. 

60 Bapes ottomane 
110 Ungh res, 


ona, iugleno [100 11 
Rondita ital. (881 


it | 
sz liba=— 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


CRANDE LOTTERIA 


pela 


366 prugne nazione NOV 


DI MILANO 
Autorizzata dal Regie Governo 


PREMI PRINCIPALI 
Cinque premi del complessivo valore di 
Lire 300,00 oro 
4° premio del valore di L. 100,000 oro 
r » 80,000 » 
® » 60,000 » 
# » 40000 » 
8» » » 20,000 >» 
poi altri 495 premi in oggetti industriali 
od artistici da acquistarsi.all'Esposi- 

ziono por l'importo di 


Lire 400,000 


ed altri premi consistenti in oggetti de- 
stinati alla Lotteria dagli Espositori. 
Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
@2» Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano, la quale esclusivamente è în- 
caricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso che al dettaglio. «Q$ 
Essa spedisco i biglietti in provincia ed 
all'Estero dietro richiesta munita dell'im- 
porto 0 vaglia postale. — Per le apeso 
postali aggiungere cont. 20 per ogni 5 bi- 
flietti. — Se la spedizione deve farsi in 
lettera raccomandata oscorre invece di 
mandare cent. 50 per l'afraneazione 


Lo persone che intendono occuparsi della 
rivendita in provincia od all'Estero dei 
biglietti della Lotteria Nasionalo di Mi- 
Jano, devono dirigerai mmfcamente alla 
Ditta E. E Oblieght in Milano, 
vvarta di essere la sola. Casa incaricata 
lmenta dal Comitato Centrale dell'E- 
sposiziono dolla vendita dei biglietti, per= 
ciò dirigendosi ad altro Casa corrono ri- 
nehio di non ottener Motti, oppura 
di ottenerli a condizioni inforiori. 


Assicurazioni Generali 
an venEZIA 


Compagnia tinta mel 100). 
DIREZIONE 


Gomm £ Pesaro Manrogànai 
Vico-Presidento della Camera 


Vioo-Direltori, 

Comm. A. Margont, S-natere del Re 
gno, Segretario Dirigente, 

Cav. G. W. Finzi, Segretario Sostituto 


Nel meso di morso 1881 vennero a 

presentato BIO proposta 

Îa vita, 1er urs somma 

79,702 20. Dal” 1° go ansio del 

l'aono corrento La somma dello nonvo as 

razioni assunto smonta s 4,071,U0 

lire © cent. 40, ripartita fea TM polizze, 

mentro i sinistri anpunziati nello 1t-stn pe. 

riodo ragetunsero l'importo di 0,318,372 
lira © cent. 0. 

AI 31 dicombro 1870 lo stato del ramo 
Vite era il segconto: Somma assicurata: 
Jiro 44882570 40 di capitali e liro 
500.277 8 di rendito vitalizio, sopra 97.741 
polizze: I danni pagati pel 1879 salirono 
a liro 207,305 19. E i danni pagati in 
tuttii rami di assicarazione, dall'opoca della 
fondsziono della Compagnia (1831) a tutto 
il 1879, ammontano, como risulta dall’: 
timo bilancio, pubblicato a 334,104,819 lire 
e cont. SI. 

Il Rappresentante della Compagnia in 
Roma è l’Ispettoro Divisionalo 
Marino Morelli, via del Corso 


BANCO DI ROMA 


avviso 


Si provengono i possessori delle 
Azioni del Banco di Roma che il div 
dendo per l'Esercizio 1880 di L. 6 25 
per azione, deliberato dall'Assemblea 
generale del 4 aprilo corrente , è pa- 
gabile presso la Sodo Socialo via del 
Corso, n. 397, del 25 andanto, verso 
presentaziono del relativo titolo, do- 
vendo il pagamento medesimo estere 
marcato è tergo del cupono N. 2. 

Roma, 5 aprilo 5881. 


Si è pubblicato in Napoli il Giornale 
numero tmico Napoli Casamicciola 
a benefirio dei danneggiati Ci 
stico amo il scmivario: 


Gustavo Di 


DIA. — 

d — Lirimbisi 
ri — Il Doontro di Cosa 

n 4881 
0 Parsien — dn /leine, 
aniori — Dolore. 

Antonio Turi — I? Progresso (Sslierzo 
sarin) Za tomba (da Salis) L'ultimo di 
dell'anno 4849. 

to Poruari — Lo misericordir. 

Elona Aganoor — Una lompado. 

Giovanni Bovio — /l sismogrofn. 

Mat:ld» Serao — Profivi 

Giulio Minervini — L'amifizia. 

Vittoria Aganoor = fmpressione di Chiesa, 

Bartolomeo Capasso — Fe&0 Oronzi 

Ri Zambini — lteatrice 
Pium degli Ontani, 

Alterto Erra — Emilia Manin. 

E. W. Foulques — Le raisseuu naufragé 
(du russa do Koziof). 

Antonio Mirabelli — Ai due inisiatori. 
dolla pubblicazione del Napoli-Casamie= 

ola. 

Demetrio Salazaro — Santa Restituta, 

Leonardo M. Cognetti — Charitas! 

Roceo Da Zerbi — Cupio dissotoi. 

Carlo Padiglione — Dello stemma di 
Casamicciola. 

Martino Cafero — La mamma ti vuol 
Bene. 

i Salazaro — . 

Satornino Chiaia — L'ombra mia, 

Lorenzo Salazaro — Dolore, Sventure, 
Sciagura. 

Federico Verdinois =... .. 

Earico Abeniacar — A. . . - «1 

Mattco Renzo Imbrisni — Benerentano 
del Bosco, 

Domenico Ciampoli — Tre Madri. 

De Luca di Lizzano — A Ghita. 

F. M. Massimo Ds' Casamassimi — I? 
2 febbraio 4828. di 

Micbolo Uda — A Poggioreale, 

Carlo Dol Balto — Dal mio Taccuino, 

Diomedo Lojacono — Serenato, 

Diodato Lioy — Arte vecchia ed arte 
auord 

Michelaogelo Bosurgi — Zacio di po 

otano. 

P’Pusqualo Del Pezzo — /1 Monte dalla 
Misericordia. 

Achillo Spaturzi — Crudele conforto, 

Ri. Bracco — Tra un marito e l'altro. 

A; Da Lerma Do' Castelmezzno — Al 
cav. Gennaro Minervini per Jo 10,000 liro 
inviato dal Capitan Fracossa. 
Commaro. 


MANIFATTURA Vedi 
GINORI psn 


rr 
Tipografia dell'Opinione 
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Casamicciuia (oro 1 Sesaro tia Recso (Pisa Madama, palazio Ma-(Pavnicio 
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MINISTERI 
Str asrani psrona, piezza dal 
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MILANO — FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO 


Nel mese di aprile uscira’ la nuova e splendida pubblicazione illustrata = 
E 


MILANO 


L'ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1801 


Testo dei pi ri la parto scientifica © tecnica. Quest'ultima è affidata agli seritori dell'A 
acientiAco ed industriale. — Ditegni di Paolocci , M Armenise, Ximenes, Bonamoro, Della Vallo, Cei, Foli. ece. — 1 gmadri e /e statue migli 

riprodotti, molte volto su) disegno degli stessi pittori e scultori, che ci banno di giù promessa l'opera loro. — Questo sarà il più ricco e fl più completo giornale dell'Esposizione, 
he presenterà una rivista atcunia è pittoresca dell'Esposizione © al tempo stesso una illusione della cit nostra L'opera sarà complet in 30 fascia, © costra 


Lire 7, 50 in tutta Italia. (Fr. 9 negli Stati dell’Unione Postale). 
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